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Appunti per il “tavolo di confronto” sul tema “Da cristiani per 

rigenerare la politica” 
 

Intervengono persone e associazioni impegnate nell’ambito socio-politico a cui si richiede non tanto il 

“racconto” della propria esperienza e della propria attività, quanto invece, sulla base delle motivazioni 

che hanno ispirato l’impegno diretto e la concreta esperienza vissuta, 

 o delle motivazioni che hanno originato l’associazione e ne guidano l’attività e la esperienza, 

si richiede un contributo alla individuazione delle motivazioni e delle modalità di presenza dei 

cristiani nell’attuale momento socio-politico per un contributo alla rigenerazione della politica. 

 

Di quale rigenerazione oggi ha bisogno la politica, 

quali i nodi ritenuti “vitali” e più urgenti per la rigenerazione del nostro sistema democratico, 

quali i “mali da curare”….quali le urgenze sociali che devono toccare la sensibilità dei cristiani….in 

quanto cittadini…. 

 

In ordine a questo obiettivo l’atteggiamento dei cristiani non è uniforme, si possono individuare 

almeno due diversi approcci alla realtà sociopolitica: 

- per incidere i cristiani devono “contare”, costituiscono una “parte” che deve tendere al 

potere…e questo è la misura dell’efficacia della presenza dei cristiani….da qui la “inutilità” della 

presenza di cristiani in contesti di partito non “cristiano”…….. 

- per incidere i cristiani devono essere “sale”, “luce”: è più un problema di sensibilità, di 

contenuti, di capacità di proposta che può trovare la condivisione anche di “non cristiani”….ma 

come si misura la efficacia di tale presenza……? 

 

La “rigenerazione della politica” richiede una continua rigenerazione della democrazia: è una 

questione di educazione alla convivenza, al senso della comunità e dello Stato, al bene comune, alla 

corresponsabilità, di diffusione delle conoscenze, di sostegno alla partecipazione…. 

 

l’attuale egemonia dell’economia secondo una concezione che si considera indiscutibile e che le 

subordina i diritti delle persone, dal lavoro alla salute……, esige una politica capace di governarla 

secondo una scala di valori che rimetta la persona al primo posto….:  

 

è una questione di cultura, di educazione, di conoscenze, di intrapresa, di cooperazione…… di 

costruzione di linee politiche…. 

 

quale il ruolo e l’esperienza delle “associazioni” a questo riguardo… si tratta di un ruolo che ha una 

qualche incidenza? O che lo potrebbe avere in misura maggiore a determinate condizioni?  

 

Il problema dei giovani: come interessarli a questa dimensione, come entrare in sintonia con loro…..  

 

Dopo un primo intervento di ogni “partecipante” al tavolo, della durata di circa 10 minuti, vorremmo che 

si sviluppasse un dialogo che coinvolge tutti i presenti e che consente ai partecipanti al “tavolo” di 

intervenire ulteriormente per chiarire, integrare, controbattere……    

 


